
S E NA T O D EL L A R EP U B B L I C A
X I I I L E G I S L A T U R A

G I U N T E E CO M M I S S I O N I

p a r l a m e n t a r i

485o R E S O C O N T O

SEDUTE DI VENERDÌ 23 LUGLIO 1999

I N D I C E

Organismi bicamerali

Riforma amministrativa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .Pag. 3

TIPOGRAFIA DEL SENATO (450)





23 Luglio 1999 Organismi bicamerali– 3 –

COMMISSIONE PARLAMENTARE
consultiva in ordine all’attuazione della riforma amministrativa

ai sensi della legge 15 marzo 1997, n. 59

VENERDÌ 23 LUGLIO 1999

Presidenza del Presidente
Vincenzo CERULLI IRELLI

SEDE PLENARIA

La seduta inizia alle ore 13,25.

PUBBLICITÀ DEI LAVORI
(R033 004, B31a, 0044o)

Il deputato Vincenzo CERULLI IRELLI,presidentepropone che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche mediante la trasmissione audio-
visiva a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni, così rimane stabilito.

La Commissione consente.

Schema di decreto legislativo recante «Riforma dell’organizzazione del Gover-
no, ai sensi degli articoli 11, comma 1, lettera a), e 12 della legge 15 marzo
1997, n. 59».
(Seguito dell’esame e conclusione - Parere favorevole con indirizzi)
(R139 b00, B31a, 0033o)

La Commissione prosegue l’esame del provvedimento rinviato da
ultimo il 22 luglio 1999.

Il deputato Raffaele MAROTTA (FI) intervenendo in sede di di-
chiarazione di voto finale, annuncia l’astensione del gruppo di forza Ita-
lia. Con tale voto si intende sottolineare che il Governo ha cercato con
questo provvedimento di avviare un processo di rinnovamento della or-
ganizzazione amministrativa, di riduzione del numero dei ministeri, di
maggior efficacia. Il gruppo di forza Italia è da sempre convinto che la
modernizzazione del Paese, la sua maggior competitività in Europa, lo
sviluppo dell’impresa e dell’occupazione richiedono un apparato ammi-
nistrativo agile ed efficace.
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Questo è il significato dell’astensione, per spingere il Governo sulla
strada di riforme che esaltino l’iniziativa e la libertà dei cittadini. Ritie-
ne comunque opportuno formulare taluni specifici rilievi.

Relativamente alla proposta di considerare come vizio di irregola-
rità la violazione di norme sulla competenza all’interno di un medesimo
ministero, dichiara di non condividere le perplessità manifestate nel di-
battito sulla mancata conformità alla legge delega del punto in questio-
ne. Ritiene che l’innovativa impostazione, suggerita dalla Commissione,
circa una configurazione elastica della composizione del Governo, in
sintonia con altri modelli europei, sia stata opportunamente garantita e
corretta con l’introduzione di un limite numerico, come aveva peraltro
personalmente proposto il collega Garra.

Dichiara che personalmente avrebbe preferito non introdurre dero-
ghe al principio di dotare tutte le agenzie di personalità giuridica. Rela-
tivamente alla vigilanza sull’Agenzia per la protezione civile, fa presen-
te che sarebbe stato preferibile riconoscere la stessa in capo alla Presi-
denza del Consiglio per il carattere plurisettoriale dell’agenzia. Desidera
infine esprimere il proprio apprezzamento per il lavoro svolto dal Presi-
dente, anche nella sua qualità di relatore, che ha consentito un confronto
di idee e di contenuti tra tutte le parti politiche, nonchè per il lavoro
svolto dai membri della Commissione che hanno integrato, per le parti
di settore, la relazione.

Il deputato Vincenzo CERULLI IRELLI,presidente, ringraziando
per le espressioni a lui indirizzate, registra con soddisfazione un dato di
grande rilevanza politica: su una riforma così importante per il Paese
quale la riorganizzazione del Governo il maggiore gruppo di opposizio-
ne si astiene in sede di voto finale sul parere.

Il senatore Romualdo COVIELLO (PPI) fa presente che la riforma
del Governo è una riforma istituzionale che è giusto considerare patri-
monio di tutte le forze parlamentari chiamate a gestire e attuare in futu-
ro la riforma medesima, nei ruoli di maggioranza o di opposizione che
gli elettori avranno loro liberamente conferito. Sulla base di tali premes-
se non era pensabile che la riforma nascesse come frutto di una logica
esclusivamente di maggioranza. Esprime a tal proposito soddisfazione
per il lavoro svolto dal Presidente che nella proposta di parere ha rece-
pito anche proposte dei gruppi di opposizione. Sottolinea come il parere
della Commissione rappresenti un utile contributo per il Governo: sono
state infatti attentamente valutate anche le istanze provenienti dal mondo
della società civile.

Si dichiara soddisfatto per l’approvazione della proposta di un do-
dicesimo ministero per le politiche agricole e forestali. A tal proposito
fa notare che l’attuazione del processo di federalismo richiede un mo-
mento forte di raccordo politico a livello centrale: il processo di integra-
zione europea non fa venir meno il ruolo dei Governi nazionali ma ne
esalta il compito di selezione e di espressione degli interessi fondamen-
tali nell’ambito di una competizione europea che deve essere fonte di
sviluppo economico, civile e democratico. In questo contesto ed in que-
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sta più ampia visione si è ridefinita una missione di Governo nel settore
dell’agricoltura sia sotto il profilo del mercato che sotto il profilo della
politica strutturale. La tutela e lo sviluppo del settore dell’agricoltura so-
no stati considerati non solo a fini produttivi ma anche ai fini del recu-
pero ambientale. Questa impostazione che ha recepito larghe istanze nel
Paese ha realizzato la significativa unanimità nel voto di tutti i gruppi
parlamentari.

Ritiene tuttavia in tale sede di esprimere due motivi di insoddisfa-
zione che, pur se non incidono sul voto finale, intende sottolineare. In
primo luogo fa notare il mancato accoglimento della proposta di una
struttura ministeriale autonoma per il settore della sanità, rigettata sulla
base della convinzione – da ritenere errata – che un ulteriore ministero
avrebbe in ogni caso alterato l’impianto complessivo della riforma pro-
posta dal Governo. In tal modo non si è risposto a richieste assai diffuse
nell’opinione pubblica e non si è completato un disegno che sarebbe ri-
sultato più incisivo e razionale.

Inoltre esprime insoddisfazione per quanto previsto nel parere circa
l’Agenzia per la protezione civile a proposito del Corpo dei vigili del
fuoco. Pur con le riserve suddette preannunzia a nome del gruppo popo-
lare voto favorevole sul parere nel suo complesso.

Il deputato Nuccio CARRARA (AN) ribadendo le perplessità sullo
schema di decreto in esame già manifestate in sede di discussione gene-
rale, fa presente che la riforma proposta non appare aderente ai criteri di
semplificazione e modernizzazione delle strutture amministrative indicati
nella legge n. 59. A tal proposito richiama la proposta contenuta nel pa-
rere di ministri preposti a strutture ministeriali. Sottolinea come la previ-
sione di ministri di settore in numero non superiore al numero di mini-
stri titolari di dicasteri rischi di condurre ad una composizione numeri-
camente eccessiva del Consiglio dei ministri anche alla luce del fatto
che permarrebbe la disposizione della legge n. 400 del 1988 secondo cui
è possibile delegare presso la Presidenza del Consiglio ministri senza
portafoglio per affari specifici. Considerando poi che nulla si dice sulla
figura dei sottosegretari, fa presente che l’operazione di ristrutturazione
della composizione del Governo avrebbe dovuto essere condotta all’in-
terno di confini più chiari. La proposta avanzata non sembra pertanto
garantire semplificazione e modernizzazione del sistema amministrativo.

Esprime perplessità poi sull’assenza di un riferimento esplicito ai
costi delle operazioni di riforma. A tal proposito richiama il caso delle
agenzie che rappresentano un esempio di eccessiva statalizzazione da ri-
tenere in contrasto con l’esigenza di snellimento dell’apparato burocrati-
co dello Stato, magari attraverso la devoluzione di compiti dello stesso
ad altri organismi anche privati sulla base del principio di sussidiarietà.
Alla luce del numero delle agenzie proposte nel testo del Governo regi-
stra un appesantimento della struttura amministrativa che si sarebbe po-
tuto evitare riducendo le agenzie a dipartimenti posti sotto la vigilanza
del ministro. In tal modo si sarebbero garantiti costi inferiori non essen-
do necessario il ricorso ad organi collegiali, a bilanci separati, eccetera.
Rileva infatti che il meccanismo della convenzione che l’agenzia stipula
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sia con lo Stato sia con gli enti locali è sicuramente costoso. I costi del-
le convenzioni potevano essere evitati prevedendo le agenzie realmente
necessarie, come segmenti delle strutture ministeriali.

Fa inoltre notare la mancata valutazione dei costi umani dell’opera-
zione di riforma. A tal proposito richiama il caso dei dipendenti
dell’agenzia che potrebbero perdere lo status di dipendenti pubblici,
nonchè il rischio di probabili perdite di posti di lavoro.

Aggiunge che appare non razionale ricondurre il Corpo dei vigili
del fuoco all’interno dell’Agenzia per la protezione civile. Ricorda che i
vigili del fuoco possono essere chiamati a svolgere anche compiti di
pubblica sicurezza e non solo di protezione civile; pertanto la colloca-
zione del Corpo all’interno dell’agenzia realizza una visione riduttiva
del loro ruolo e dei loro compiti.

Riconoscendo comunque che il provvedimento, pur con i suoi limi-
ti, rappresenta un tentativo di trasformare e innovare l’apparato ammini-
strativo dello Stato, preannunzia a nome del gruppo di alleanza naziona-
le il voto di astensione sul parere nel suo complesso.

La senatrice Franca D’ALESSANDRO PRISCO (DS-U) riconosce
l’importanza dell’attuale riforma della pubblica amministrazione nella
storia repubblicana italiana. Sottolinea l’innovazione contenuta nel com-
plesso della legislazione maturata in questi ultimi anni e che va sotto il
nome delle «leggi Bassanini» alla formulazione delle quali hanno sicu-
ramente contribuito in modo costruttivo le diverse forze parlamentari.
Richiamando anche l’importante processo di decentramento di funzioni
amministrative a regioni ed enti locali sulla base del Capo I della n. 59
del 1997, segnala l’importanza di una verifica dell’attuazione delle rifor-
me introdotte sulla base delle leggi suddette. In tal senso occorrerà una
adeguata riflessione ed iniziativa da parte della Commissione.

Fa presente che la riforma dell’organizzazione del Governo è da ri-
tenere una riforma coraggiosa perchè produce effetti fortemente innova-
tivi anche all’interno della pubblica amministrazione. Reputa opportuno
al fine di garantire l’attuazione di tale riforma prestare particolare atten-
zione all’accettazione della riforma stessa da parte dei dipendenti pub-
blici. Relativamente al parere espresso dalla Commissione esprime ap-
prezzamento per il delicato lavoro di mediazione svolto dal Presidente.
Sottolinea l’importanza della convergenza delle diverse forze parlamen-
tari su aspetti su cui inizialmente le posizioni erano assai diverse.

Precisa che la proposta di un Ministero per le politiche agricole e
forestali trova fondamento non in ragioni corporative ma solo in ragioni
oggettive fondate essenzialmente sulla rilevanza del ruolo di un ministro
dell’agricoltura in sede europea.

Riconosce l’importanza della dipendenza funzionale del Corpo dei
vigili del fuoco dall’Agenzia per la protezione civile. Si tratta di una
scelta di razionalità ed efficacia considerato che i vigili del fuoco rap-
presentano una parte importante della protezione civile. Sottolinea inol-
tre l’innovazione rappresentata dalla stessa Agenzia per la protezione ci-
vile che rappresenta uno strumento agile e che consente agilità di
intervento.
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Esprime apprezzamento per la proposta contenuta nel parere circa
la nuova composizione collegiale del Governo ed invita a valutare la
stessa proposta non solo con riferimento al numero dei ministeri ma an-
che con riferimento alla nuova formazione del Governo che ne derive-
rebbe. Aggiunge che nel parere della Commissione sono stati forniti di-
versi chiarimenti anche circa le competenze delle diverse strutture am-
ministrative. A tal proposito richiama il caso dell’Agenzia per la forma-
zione con la quale si intende mettere in evidenza la stretta correlazione
tra il settore della formazione ed il settore dell’occupazione professiona-
le. Preannunzia pertanto voto favorevole sul testo del parere nel suo
complesso.

Il deputato Paolo PALMA (PD-U) a titolo personale preannuncia voto
di astensione pur condividendo lo sforzo di razionalizzazione del Gover-
no e riconoscendo che la Commissione ha contribuito a migliorare il te-
sto governativo, reputa un grave errore l’accorpamento assolutamente
disomogeneo e con possibilità di conflitti di interesse relativamente al
ministero del lavoro, sanità e affari sociali. Si dichiara contrario ad eli-
minare un presidio nazionale autonomo a tutela della salute dei cittadini,
rilevando a tal proposito un diritto costituzionalmente protetto. Le recen-
ti vicende europee avrebbero dovuto indurre ad una maggiore prudenza.

Reputa altresì inopportuna la dipendenza organica dei vigili del
fuoco dalla costituenda Agenzia per la protezione civile che avrebbe do-
vuto configurarsi come organismo nazionale di studio, formazione e ri-
cerca. Esprime perplessità sulla confusione determinatasi tra soccorso
pubblico, protezione civile e difesa civile. Sulla base di tali argomenta-
zioni relative alla salute e alla sicurezza delle persone preannunzia voto
di astensione.

Il deputato Vincenzo CERULLI IRELLI,presidente, pone in votazio-
ne il parere quale risulta dagli emendamenti approvati e dalle riformula-
zioni accolte (vedi allegato).

La Commissione approva.

Il deputato Vincenzo CERULLI IRELLI, presidente, dichiara pertanto
preclusa la votazione sulle proposte di parere alternativo presentate (ve-
di allegati 3 e 4 del Bollettino Giunte e Commissioni parlamentari del
22 luglio 1999).

La seduta termina alle ore 14,30.
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ALLEGATO

Schema di decreto legislativo recante «Riforma dell’organizzazione
del Governo, ai sensi degli articoli 11, comma 1, lettera a), e 12 del-

la legge 15 marzo 1997, n. 59»

PARERE APPROVATO

La Commissione

esaminato lo schema di decreto legislativo recante: «Riforma
dell’organizzazione del Governo, ai sensi degli articoli 11, comma 1,
lettera a), e 12 della legge 15 marzo 1997, n. 59»;

premesso che il trasferimento di molteplici strutture amministra-
tive della Presidenza a singoli ministeri e tra ministeri o tra ministeri ed
agenzie, nonchè tra organizzazione centrale ed organizzazione periferica
dello Stato, comporta nella gran parte dei casi il trasferimento conse-
quenziale del relativo personale, o comunque della maggior parte di es-
so, appare necessario al fine di favorire questo processo, fondamentale
per l’attuazione della riforma, che il Governo avvii, con un congruo an-
ticipo, gli opportuni contatti con le organizzazioni sindacali, senza il cui
convinto assenso non sarà possibile che il processo stesso abbia gli esiti
positivi che auspichiamo. Nell’ambito di questi rapporti sarà opportuno
individuare adeguate forme di incentivazione anche economiche, al fine
di favorire i processi di trasferimento;

rilevata la necessità di garantire una complessiva coerenza tra
l’organizzazione dell’amministrazione centrale dello Stato e il riparto
delle funzioni tra centro e periferia come definito dalla legge n. 59 del
1997, al fine di valorizzare tutte le autonomie territoriali;

rilevata l’opportunità di eliminare qualsiasi riferimento alla vigi-
lanza sugli ordini professionali la cui disciplina – ferme restando le at-
tuali competenze – è demandata ad apposito provvedimento legislativo;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

formulando i seguenti indirizzi:

Per quanto riguarda il provvedimento nel suo complesso.

1. Si rileva l’opportunità che nel provvedimento siano inserite nor-
me di coordinamento con la normativa vigente e disposizioni abrogative
delle norme espressamente incompatibili con la nuova disciplina;

2. si rileva che, in via generale, la mancanza di indicazioni
circa eventuali oneri finanziari connessi all’attuazione della riforma
fa presumere l’assenza di effetti finanziari negativi; in caso contrario
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il Governo dovrebbe prevedere una adeguata copertura finanziaria
degli oneri;

3. si rileva che ai fini di maggiore chiarezza, dovrebbe essere espli-
citato in una serie di passaggi (articoli 8, 21, 25 e 41) – nei quali ven-
gono fatte salve le funzioni conferite alle regioni ed agli enti locali –, il
riferimento alle autonomie funzionali che vengono richiamate in questo
senso nel comma 2 dell’articolo 1.

Per quanto riguarda l’organizzazione dei ministeri (articoli 1-7).

4. All’elencazione di cui al primo comma dell’articolo 2 aggiunge-
re dopo il numero 6 le parole: «Ministero per le politiche agricole e
forestali».

5. Il nuovo quadro organizzativo degli apparati di Governo, deli-
neato dal decreto, attraverso i consistenti accorpamenti di strutture mini-
steriali, pone l’esigenza che le responsabilità di singole politiche di set-
tore possano essere affidate a ministri anche secondo moduli distinti ri-
spetto alle articolazioni dei ministeri.

D’altra parte, il forte processo di delegificazione in atto nella mate-
ria dell’organizzazione, che investe finanche la distribuzione delle com-
petenze all’interno dei singoli ministeri, induce a rendere più elastica la
struttura del Governo, superando la rigida articolazione attuale, che vede
la titolarità di ciascun ministero e delle relative politiche in capo ad un
ministro.

Questa rigida articolazione della struttura del Governo, peraltro già
notevolmente modificata dall’istituto dei ministri senza portafoglio ope-
ranti presso la Presidenza del Consiglio dei ministri (articolo 9, legge
400/88), è posta, come è noto, da norme legislative ordinarie, e perciò
modificabili in questa sede, sulla base dei principi di razionalizzazione e
semplificazione organizzativa contenute nella legge delega n. 59 del
1997.

Appare perciò opportuno introdurre nel testo una norma che con-
senta un’articolazione delle responsabilità di direzione politica e di coor-
dinamento affidate ai singoli ministri all’atto della formazione del Go-
verno, distinta dall’articolazione organizzativa dei ministeri.

A ciascun ministro potrà essere affidata la direzione politica di un
intero ministero ovvero di singole strutture ministeriali, similmente allo
schema utilizzato nell’ambito della Presidenza del Consiglio.

La responsabilità politica di ciascun ministro nei confronti del Par-
lamento ai sensi dell’articolo 95 della Costituzione sarà circoscritta
all’ambito delle attribuzioni che gli sono conferite («gli atti del proprio
dicastero»).

La Commissione ritiene che il numero complessivo dei Ministri
debba essere fortemente contenuto ed invita perciò il Governo a fissare
nel decreto legislativo un numero massimo che in nessun caso potrà su-
perare il numero doppio dei Ministeri quale stabilito dalla legge;



23 Luglio 1999 Organismi bicamerali– 10 –

Si propone pertanto di inserire nel testo il seguente articolo 2-bis
(Ministri):

1. La direzione politica di ciascun Ministero ovvero di singole
strutture organizzative in esso incardinate è affidata alla responsabilità
di un Ministro»;

2. All’atto della costituzione del Governo, con decreto del Presi-
dente della Repubblica, su proposta del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, sono stabilite le responsabilità di direzione politica e di coordina-
mento attribuite ai singoli ministri, restando determinati dalla legge il
numero, le attribuzioni e l’organizzazione dei ministeri.

6. si preveda all’articolo 2 che ciascun Ministero eserciti le proprie
attribuzioni, ivi comprese quelle relative alle funzioni di indirizzo e
coordinamento, avvalendosi dei propri sistemi informativi automatizzati,
assicurandone l’interconnessione e la cooperazione nel proprio ambito e
per il tramite della Rete unitaria delle Pubbliche amministrazioni (RU-
PA) con i sistemi informativi automatizzati delle altre Amministrazioni,
centrali e locali.

7. il decreto in esame attua in maniera incisiva i principi della dele-
gificazione nella materia dell’organizzazione pubblica fissati segnata-
mente dall’articolo 13 della legge n. 59 del 1997 e dal decreto legislati-
vo n. 80 del 1998. Sulla base di tali principi gran parte della disciplina
dell’organizzazione pubblica viene affidata alla normazione regolamen-
tare e una parte significativa delle strutture interne ai singoli Ministeri
viene determinata attraverso atti del Ministro o dei dirigenti di carattere
non normativo. Questa profonda modificazione del sistema delle fonti
concernenti l’organizzazione investe anche l’ambito della competenza
dei diversi organi al fine dell’adozione degli atti e dei provvedimenti di
adozione statale.

A questi fini si può ritenere che si venga a delineare un sistema or-
ganizzativo nel quale la qualità di organi nel senso formale è imputabile
ai singoli Ministeri e alle singole agenzie in quanto tali e non anche alle
loro articolazioni interne.

Ne consegue che il vizio tipico di incompetenza degli atti ammini-
strativi (articolo 26 del T.U. del Consiglio di Stato) investe solamente
gli atti adottati da uffici di un determinato ministero o di una determina-
ta agenzia nell’ambito di competenza riservata ad altro ministero o
agenzia; restando viceversa confinata all’area della mera irregolarità in-
terna, non rilevabile sotto il profilo dell’illegittimità degli atti, la viola-
zione della disciplina di distribuzione delle competenze all’interno di
ciascun ministero o agenzia, proprio perchè in tali casi l’atto risultereb-
be adottato comunque nell’ambito del medesimo organo dello Stato. Si
suggerisce pertanto di aggiungere all’articolo 2, dopo il comma 2, il
seguente:

«2-bis. Atti o provvedimenti amministrativi emanati da un mini-
stero o da una agenzia in materia di competenza di altro ministero o
agenzia sono annullabili per vizio di incompetenza ai sensi e per gli ef-
fetti dell’articolo 26 del regio decreto 26 giugno 1924, n. 1054 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni».
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All’articolo 4, comma 1, dopo le parole «dei rispettivi compiti» ag-
giungere le seguenti: «nonchè la competenza circa l’adozione di atti e
provvedimenti amministrativi»; in oltre dopo le parole 5 marzo 1997,
n. 59» aggiungere le seguenti: «La violazione di dette norme sulla ri-
spettiva competenza di uffici e organi nell’ambito del medesimo mini-
stero o nella medesima agenzia non incide sulla validità degli atti
adottati»;

8. all’articolo 4, comma 1, si osserva che il richiamo ai decreti mi-
nisteriali non appare coerente con il successivo riferimento all’articolo
17, comma 4-bis, della legge 23 agosto 1988, n. 400, che prevede che
l’organizzazione e la disciplina degli uffici dei ministeri siano determi-
nati con regolamenti di delegificazione, emanati ai sensi del comma 2
dell’articolo 17 della citata legge n. 400 del 1988, e quindi con decreto
del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei
ministri, sentito il Consiglio di Stato; si rileva, pertanto, l’opportunità di
specificare che i decreti ministeriali sono emanati ai sensi del comma 3
dell’articolo 17 della legge n. 400 del 1988;

9. si chiarisca, attraverso una apposita disposizione interpretativa,
che spetta ai decreti ministeriali di cui alla lettera e) del comma 4-bis
dell’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400 individuare gli uffici
dirigenziali non generali nell’ambito degli uffici dirigenziali generali e
stabilirne i relativi compiti. Aggiungere quindi il seguente comma 5
all’articolo 4, fermo restando che l’individuazione degli uffici non diri-
genziali è affidata alla competenza dirigenziale:

«5. All’individuazione e alla definizione dei compiti degli uffici
di livello dirigenziale non generale di ciascun Ministero si provvede con
decreto ministeriale di cui al comma 4-bis dell’articolo 17 della legge
n. 400 del 1988»;

Per quanto riguarda le agenzie (articoli 8-10).

10. Si rimette alla valutazione del Governo l’opportunità di definire
una configurazione giuridica unitaria per le agenzie, fatte salve le parti-
colari esigenze di operatività e di funzionamento che ne giustifichino un
peculiare regime giuridico. In particolar modo si suggerisce di ricono-
scere la personalità giuridica solo quando la specificità dei compiti svol-
ti lo richieda.

Per quanto riguarda la composizione degli organi collegiali delle
agenzie dotate di personalità giuridica, la commissione ritiene che essi
debbano essere formati, in numero massimamente contenuto e di norma,
da membri appartenenti all’amministrazione.

Si segnala infine l’opportunità di prevedere, nei casi in cui ciò sia
possibile, che la Regione sia il referente delle agenzie per l’esercizio di
compiti in ambito locale.

Si segnala inoltre l’esigenza di aggiungere all’articolo 8 comma 1
dopo la parola «locali» le seguenti parole «territoriali e funzionali».
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Per quanto riguarda l’amministrazione periferica (articolo 11).

11. Si segnala che l’articolo 11 necessita di una riformulazione al
fine di evitare equivoci ed incertezze di interpretazione. Occorre pertan-
to determinare in maniera precisa compiti e responsabilità del prefetto
quale titolare dell’ufficio territoriale di Governo nei confronti degli uffi-
ci di altre amministrazioni che in esso vengono accorpate nonchè nei
confronti dell’esterno;

12. alla luce delle vigenti norme costituzionali e nella prospettiva
di una più generale riforma in senso federalista dello Stato, si condivide
la scelta operata dal Governo di far coesistere nella persona del prefetto
la titolarità dell’Ufficio territoriale e delle funzioni di Commissario di
Governo;

13. si segnala l’esigenza di un’attenta valutazione delle modalità di
svolgimento in sede decentrata, da parte degli uffici territoriali del Go-
verno, di funzioni che sono ora affidate a strutture operative la cui com-
petenza territoriale ha un ambito di riferimento diverso da quello
provinciale;

14. in connessione con il punto precedente si ritiene opportuno sta-
bilire una sede di raccordo in ambito locale tra le strutture amministrati-
ve dello Stato. In tal senso il comma 5 dell’articolo 11 potrebbe essere
così riformulato:

«5. La responsabilità dei procedimenti amministrativi in materia
di esteri, giustizia, difesa, tesoro, finanze, pubblica istruzione, beni ed
attività culturali, resta in capo ai responsabili degli uffici delle ammini-
strazioni decentrate dipendenti dai relativi ministeri o agenzie. A fini di
coordinamento e raccordo fra le amministrazioni statali e gli enti locali,
presso ciascun ufficio territoriale del Governo è costituita una conferen-
za permanente. La conferenza, presieduta dal prefetto, è composta dai
responsabili delle strutture periferiche dello Stato ed ha il compito di
coordinare l’azione delle diverse amministrazioni statali sul territorio».

In ogni caso si segnala l’opportunità di chiarire i rapporti di detta
Conferenza con i comitati provinciali della Pubblica Amministrazione
nonchè i comitati metropolitani, ove istituiti;

15. si ravvisa l’opportunità anche in relazione alle competenze che
la legge n. 400 del 1988 attribuisce al Commissario di Governo di pre-
vedere a livello regionale una analoga conferenza permanente che possa
consentire, nel diverso e più ampio ambito territoriale un raccordo fra le
strutture statali che in esso operano e l’ente Regione;

16. con riferimento al complesso delle disposizioni che disciplinano
l’Amministrazione periferica dello Stato si segnala l’esigenza di salva-
guardare gli ordinamenti delle regioni a statuto speciale e delle province
autonome.
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Per quanto riguarda il Ministero degli Affari Esteri (articoli 12 e
13).

17-ter. In relazione alla materia dell’emigrazione e della tutela dei
lavoratori emigrati all’estero attribuita dall’articolo 41 comma 4 del pre-
sente schema di decreto al Ministero del Lavoro, della salute e delle po-
litiche sociali deve chiarirsi che la materia dell’emigrazione in senso
proprio resta nella competenza del Ministero degli affari esteri mentre,
per quanto concerne la tutela dei lavoratori emigrati all’estero, vanno
realizzate le opportune forme di collaborazione tra i Ministero degli af-
fari esteri e l’istituendo Ministero del lavoro, di cui si riconosce la com-
petenza sotto questo profilo.

Per quanto riguarda il Ministero dell’interno (articoli 14 e 15).

18. Occorre precisare al comma 1 dell’articolo 14 tra le attribuzioni
la dizione «politiche di protezione e difesa civile» con conseguente cor-
rezione del testo. Si renda esplicita la competenza – oggi sottintesa in
quella più generale della tutela dei diritti civili – nella materia dei rap-
porti con le confessioni religiose. Per tale ragione si propone che all’ar-
ticolo 14, comma 2, letterad) dopo le parole «tutela dei diritti civili»
siano aggiunte le parole «ivi compresi quelli delle confessioni religio-
se». Conseguentemente sembrerebbe opportuno aggiungere al comma 4
il riferimento alle leggi 20 maggio 1985, n. 206 e 222 e alle leggi di ap-
provazione di intese con le confessioni religiose ai sensi dell’articolo 8
della Costituzione.

Per quanto riguarda il Ministero della giustizia (articoli 16-18).

19. All’articolo 16, comma 2, si sostituiscano le parole «spettanti
allo Stato» con le parole «secondo la normativa in vigore» nonchè le
parole «forensi e notarili» con la parola «professionali». In alternativa,
si propone di sostituire l’intero comma 2 dell’articolo 16 con il
seguente:

2. Il ministero della giustizia svolge le funzioni e i compiti ad
esso attribuiti dalla Costituzione, dalle leggi e dai regolamenti»;

20. si reputa opportuno modificare la denominazione «servizi relati-
vi all’esecuzione della pena» di cui alla letterac) del comma 2 dell’arti-
colo 16 in quella di «servizi relativi all’amministrazione penitenziaria».
La denominazione proposta appare comprensiva dell’esecuzione dei
provvedimenti di custodia cautelare e di applicazione delle misure di si-
curezza che non rientrano nel concetto tecnico-giuridico di pena.

21. si reputa opportuno trasferire le funzioni relative al «casellario
giudiziale» tra le funzioni di cui all’articolo 16, comma 3, letterab);

22. si ritiene opportuno, per le aree funzionali di cui alle letterec)
e d) del comma 3 dell’articolo 16, elencare espressamente le funzioni
affidate.
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23. all’articolo 18, comma 1, si elimini il riferimento ai professori
e ricercatori universitari, nonchè agli avvocati in possesso dei requisiti
per la nomina a consigliere di Cassazione, ai sensi della legge 5 agosto
1998, n. 303. Si ritiene infatti che professori e ricercatori, nonchè gli av-
vocati, a prescindere dai requisiti per la nomina a consigliere di Cassa-
zione, rientrino certamente tra i soggetti estranei all’amministrazione ai
quali ricorrere, per le loro attitudini e qualità professionali, in caso di
specifiche esigenze di servizio come previsto nell’ultima parte dello
stesso comma 1 dell’articolo 18;

24. si sostituisca il comma 3 dell’articolo 18 con il seguente:

«3. Il numero massimo dei magistrati collocati fuori dal ruolo or-
ganico della magistratura e destinati agli uffici del Ministero previsti dal
presente capo non deve superare le 50 unità».

Si invita peraltro il Governo a perseguire scelte di organizzazione
amministrativa che consentano un progressivo minor impiego dell’istitu-
to del fuori ruolo di magistrati ordinari.

Per quanto riguarda il Ministero della difesa (articoli 19 e 20).

25. Si sostituisca il comma 1 dell’articolo 20 con il seguente:

«1. Il Ministero si articola in un segretariato generale ed in dire-
zioni generali in numero non superiore a 10».

26. si inserisca al comma 2 dell’articolo 20 dopo le parole «18 feb-
braio 1997, n. 25» le seguenti «e nel relativo regolamento di attuazio-
ne»;

27. all’articolo 20 si reputa opportuno prevedere la costituzione di
una Agenzia Industrie Difesa destinata ad assorbire, opportunamente ri-
strutturati, una serie di stabilimenti industriali della Difesa al momento
operanti come autonome unità produttive. Con successivo provvedimen-
to normativo saranno stabilite le norme concernenti l’organizzazione ed
il funzionamento dell’Agenzia, nonchè le modalità di trasformazione in
SpA, ovvero per l’alienazione di sue unità produttive, assicurando al
personale i diritti di cui al decreto legislativo 9 luglio 1998, n. 283.

Per quanto riguarda il Ministero dell’economia e delle finanze
(21-24).

28. All’articolo 21 comma 3 dopo le parole «Enti locali» si aggiun-
gano le seguenti «territoriali e funzionali»;

29. all’articolo 22 comma 1 letterac) dopo le parole «di coesione»
si aggiungano le parole «anche avvalendosi delle Camere di commercio
e si inserisca il riferimento alla politica per le aree montane di cui alla
legge n. 96 del 1994»;

30. all’articolo 22 comma 1 letterad) dopo le parole «dello Stato al
coordinamento» si inseriscano le seguenti «monitoraggio e controllo».
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Per quanto riguarda il Ministero delle attività produttive (articoli
25-30).

31. Si ritiene che quanto stabilito all’articolo 22 debba essere coor-
dinato con le disposizioni contenute all’articolo 26, comma 1, letteraa)
relative al Ministero delle attività produttive. In particolare le azioni di-
rette a sostenere ed attuare le politiche di coesione nelle aree depresse
dovrebbero essere distinte tra funzioni di programmazione e definizione
di obiettivi, nonchè cofinanziamento comunitario, da mantenere in capo
al Ministero dell’economia e le funzioni di gestione e attuazione delle
politiche di sostegno allo sviluppo locale da attribuire al Ministero delle
attività produttive;

32. all’articolo 25 comma 3 dopo le parole «Enti locali» si aggiun-
gano le seguenti «territoriali e funzionali»;

33. si rimetta al Governo la valutazione circa l’opportunità di me-
glio distinguere all’articolo 26, comma 1, letteraa) la gestione degli in-
centivi alle imprese per l’innovazione e il trasferimento tecnologico dal-
le competenze in materia di indirizzi di politica della ricerca e più in
generale di ricerca scientifica e tecnologica, svolta nelle sedi proprie
dell’università e degli enti di ricerca pubblici e privati; all’articolo 26
comma 1 letteraa) dopo le parole «del commercio e dei servizi» si ag-
giungano le parole definizione di un sistema coordinato di monitoraggio
della legislazione commerciale e dell’entità e dell’efficienza della rete
distributiva;

34. all’articolo 27 si preveda che nella costituzione di dipartimenti
non vi sia una rigida corrispondenza con le aree funzionali definite
all’articolo 26. In ogni caso si segnala l’esigenza di un’apposita direzio-
ne all’interno del dipartimento sia per quanto concerne la cooperazione
sia per quanto concerne il turismo; in proposito si segnala l’esigenza di
sottolineare la funzione di vigilanza sugli enti operanti nel settore del
turismo, spettanti all’autonoma direzione già indicata che costituisca la
sede propria per una integrata visione dei problemi amministrativi del
settore;

35. con riferimento all’articolo 29, comma 5 si segnala l’opportu-
nità di una migliore definizione dei rapporti tra l’Agenzia, nell’esercizio
delle sue funzioni a livello periferico, e le Regioni;

36. si preveda all’articolo 30 la possibilità dell’Agenzia per la pro-
prietà industriale di avvalersi, attraverso convenzione, degli uffici delle
camere di commercio, al fine dell’esercizio di eventuali funzioni a livel-
lo periferico;

37. si segnala l’esigenza di connotare separatamente, con l’istitu-
zione di specifico ed autonomo ministero, il settore dell’agricoltura, sia
per le sue peculiari caratteristiche funzionali sia per la particolare rile-
vanza che tale settore ha nella formulazione delle politiche comuni eu-
ropee. Nella definizione delle attribuzioni di questo Ministero che deb-
bono in ogni caso ricondursi al contenuto delle lettered) ed e) del com-
ma 1 dell’articolo 26, fatto salvo il settore agroindustriale da conservare
in capo al Ministero delle attività produttive, occorre tener presente le
fortissime connessioni esistenti fra le politiche agricole e la politica fo-
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restale nella parte di competenza statale. Conseguentemente appare ne-
cessario modificare gli articoli 25, 26, 27, 29 e 31, nonchè sopprimere
l’articolo 33 comma 2, riferiti alla disciplina del Ministero delle Attività
produttive ed al Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio,
operando altresì un idoneo coordinamento della disposizione transitoria
dell’articolo 73 al fine di consentire l’immediata riorganizzazione del
Ministero.

Per quanto riguarda il Ministero dell’ambiente e della tutela del territo-
rio (articoli 31-36).

38. Si segnala il rischio che si determinino ambiguità, nell’ambito
delle funzioni e dei compiti delle regioni e dello Stato, a causa dell’as-
senza di esplicita abrogazione di disposizioni della legge 349/86. In tal
modo potrebbe vanificarsi il ruolo del sistema autonomistico;

39. si suggerisce di inserire all’articolo 32, comma 1, letteraa) pri-
ma delle parole «politiche di sviluppo sostenibile» le seguenti «promo-
zione di» in linea con quanto previsto al comma 2 dell’articolo 1;

40. all’articolo 32, comma 1, lettera c), siano chiarite, in base a
quanto previsto dal decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 112, le compe-
tenze in materia di polizia forestale ambientale da attribuire allo Stato;

41. si chiarisca all’articolo 33, comma 3, quali siano «i compiti e le
funzioni del ministero in ambito locale»;

42. fermo restando quanto disposto all’articolo 92 del decreto legi-
slativo 31 marzo 1998 n. 112, costituiscono uffici periferici del Ministe-
ro, al fine dello svolgimento delle funzioni loro attribuite dalla normati-
va vigente, il Magistrato delle acque di Venezia ed il Magistrato per il
Po;

43. si chiarisca inoltre quale rapporto sussista tra l’Agenzia per la
protezione dell’ambiente e per i servizi tecnici di cui all’articolo 34 e le
Agenzie regionali;

44. per quanto riguarda il registro italiano dighe - RID, si segnala
l’opportunità che esso, diversamente da quanto previsto dall’articolo 34,
comma 3, sia ricompreso nell’ambito dell’Agenzia per le infrastrutture e
i trasporti terrestri di cui all’articolo 40, previa verifica di compatibilità
di detto trasferimento con quanto disposto dall’articolo 91, comma 3,
del decreto legislativo n. 112 del 1998;

45. si preveda il trasferimento all’Agenzia di cui all’articolo 34 del-
le funzioni tecniche di individuazione e delimitazione dei bacini idrogra-
fici nazionali e interregionali, attribuite al ministero all’articolo 32, com-
ma 1, lettera d).

Per quanto riguarda il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti (ar-
ticoli 37-40).

46. all’articolo 38, comma 1, si inserisca un espresso riferimento
alla disciplina e alla sicurezza della navigazione e del volo, precisando
altresì che le competenze dello Stato in materia di navigazione del tra-
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sporto nelle acque interne devono intendersi riferite alla sola sicurezza e
alla programmazione del sistema idroviario padano-veneto, come previ-
sto dall’articolo 104 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112. Con-
seguentemente occorre attribuire al Ministero in questione le funzioni di
vigilanza sull’agenzia nazionale per la sicurezza del volo, di cui al de-
creto legislativo 25 febbraio 1999, n. 66 che all’articolo 8, comma 9,
dello schema di decreto legislativo sull’ordinamento della Presidenza del
Consiglio si prevede di trasferire al Ministero dell’interno;

47. all’articolo 38, comma 2, si precisino le disposizioni di cui al
decreto legislativo 79/99 alle quali si intende fare riferimento, relativa-
mente alla gestione della rete elettrica nazionale da parte dell’apposita
società;

48. all’articolo 39, comma 2, si precisino le modalità di svolgimen-
to in sede decentrata, da parte degli uffici territoriali del Governo, di
funzioni che sono ora affidate a strutture operative la cui competenza
territoriale non ha come riferimento l’ambito provinciale, quali ad esem-
pio, le direzioni marittime, le capitanerie di porto e direzioni di circo-
scrizione aeroportuale;

49. all’articolo 40, comma 2, si integrino i compiti assegnati
all’agenzia dei trasporti terrestri e delle infrastrutture con gli altri com-
piti di carattere prevalentemente tecnico operativo di spettanza statale;
all’articolo 40, comma 4, si preveda che il centro elaborazione dati della
motorizzazione civile venga trasferito all’agenzia per gestire le procedu-
re informatiche e i collegamenti telematici e le banche dati nazionali
spettanti allo Stato.

Per quanto riguarda il Ministero del lavoro, della salute e delle politi-
che sociali (articoli 41-43).

50. Si ritiene che la «missione» del nuovo Ministero per quanto ri-
guarda le politiche occupazionali debba trovare definizione più netta e
più forte, in grado di rendere evidente la centralità delle funzioni riferite
a tale missione propria del Ministero stesso. Ciò deve trovare spazio
nell’articolo 42, comma 1, letterad). Allo stesso fine, e quindi alla lette-
ra a), appare opportuno esplicitare meglio le funzioni circa le agevola-
zioni, i contributi e gli incentivi (non limitandoli agli «incentivi alla per-
sona») a sostegno dell’occupabilità e della nuova occupazione; andrebbe
inoltre meglio esplicitata, all’articolo 42, comma 1, letterad), la compe-
tenza del Ministero in materia di politiche della formazione professiona-
le come elemento centrale delle politiche attive per l’occupazione;

51. si segnala l’opportunità di enucleare, nell’ambito delle attribu-
zioni del Ministero, la politica della casa intesa nel suo peculiare carat-
tere di politica sociale. Tale competenza va coordinata con quelle affe-
renti agli aspetti infrastrutturali già attribuite al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti dall’articolo 37;

52. all’articolo 41 comma 2 dopo le parole «con particolare
riferimento alla» siano inserite le seguenti «tutela della salute nei
luoghi di lavoro, alla» e dopo le parole «sanità veterinaria» si
aggiungano le seguenti «igiene e sicurezza degli alimenti»;
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53. nella indicazione dei compiti del nuovo Ministero delle attività
produttive all’articolo 26, comma 1, letteraa) si trova indicata la com-
petenza sulla «determinazione di macchine, impianti e prodotti industria-
li anche con riferimento ai profili di sicurezza nell’impiego sul lavoro»,
e ancora nella stessa letteraa) «definizione delle condizioni di sicurezza
nei posti di lavoro». La Commissione ritiene invece che la materia della
sicurezza del lavoro debba collocarsi in capo ad un unico soggetto e che
esso non possa essere altro che il nuovo Ministero. In tal senso valuti il
Governo l’opportunità di prevedere un dipartimentoad hoco, in alterna-
tiva, la creazione di un’Agenzia con connotati eminentemente tecnici;

54. si ritiene necessario rendere esplicito che presso il Ministero
continui ad operare la Commissione di parità nel lavoro;

55. per quanto riguarda la competenza del Ministero in materia di
sanità si ritiene opportuno prevedere una modificazione delle aree fun-
zionali di cui alle letterea) e b) con una conseguente migliore specifica-
zione delle competenze sotto il profilo dell’ordinamento sanitario e tute-
la della salute umana, nonchè quello della sanità veterinaria, igiene e si-
curezza degli alimenti.

Inoltre si ritiene opportuno chiarire sia in relazione all’articolazione
delle aree funzionali della nuova struttura, sia in relazione alla riorganiz-
zazione degli uffici periferici del Ministero della sanità, l’area di specifi-
cità propria della sanità veterinaria e dell’igiene, della sicurezza degli
alimenti assicurando autonomia operativa in coerenza con gli indirizzi
assunti recentemente in sede di Unione Europea.

Valuti il Governo l’opportunità di individuare le funzioni tecni-
co-scientifiche e di coordinamento tecnico da affidare all’Istituto supe-
riore di sanità, all’ISPELS e all’Agenzia per i servizi sanitari re-
gionali.

Per quanto riguarda il Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca (articoli 44-46).

56. Valuti il Governo l’opportunità di far coincidere i dipartimenti
con le aree funzionali previste e inoltre di riorganizzare le diverse fun-
zioni, collegando quelle in materia di istruzione superiore, sia universi-
taria e che non universitaria;

57. l’articolo 45 comma 1 letteraa) sia reso più chiaro che la com-
petenza sul sistema formativo complessivo è attribuito al Ministero
dell’istruzione, dell’Università e della ricerca.

Per quanto riguarda il Ministero per i beni e le attività culturali (arti-
coli 47-49).

58. Valuti il Governo l’opportunità di prevedere tra le funzioni del
Ministero dei beni e delle attività culturali anche la funzione di promo-
zione della cultura italiana all’estero ivi compresa la competenza sull’at-
tività degli istituti italiani di cultura;
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59. si sostituisca nell’elencazione – di cui all’articolo 48 – delle at-
tività di spettacolo la cui promozione è affidata al Ministero, la parola
«commediografiche» con l’altra «cinematografiche»; la locuzione «atti-
vità commediografiche» sarebbe infatti non solo un inopportuno neolo-
gismo, ma anche e soprattutto una ripetizione rispetto alle «attività tea-
trali», già specificate;

60. si inserisca nell’elenco di attività di cui all’articolo 48 – dopo il
richiamo alle attività circensi» – il richiamo allo spettacolo viaggiante;
in caso contrario, si opererebbe un’immotivata esclusione a danno del
medesimo, benchè nel decreto legislativo istitutivo del Ministero vi sia
espressa menzione dello spettacolo viaggiante nell’ambito delle attività
culturali che spetta al Ministero promuovere;

61. all’articolo 49, comma 2, si precisi che l’articolazione periferica
del Ministero si compone, non solo delle sovrintendenze regionali (le
cui competenze dovrebbero comunque essere meglio definite), delle so-
vrintendenze di cui all’articolo 30 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 805 del 1975 e degli archivi di Stato, ma anche delle biblio-
teche pubbliche statali.

Per quanto riguarda la riforma del Ministero delle finanze e dell’Ammi-
nistrazione fiscale (articoli 51-69).

62. Fermo restando il riordino delle funzioni e dell’assetto del Mi-
nistero delle finanze, si individuino le soluzioni più opportune, sotto il
profilo organizzativo, al fine di valorizzare adeguatamente le esperienze
e le attività svolte dal SECIT, anche alla luce dei recenti provvedimenti
di riforma adottati in materia;

63. si valuti l’opportunità di formulare in termini più dettagliati e
meno generici la disposizione di cui alla letterac) del comma 1 dell’ar-
ticolo 51 che concerne i poteri di coordinamento e vigilanza «attribuiti
dalla legge su altri enti o organi», senza ulteriori specificazioni quanto
alla individuazione degli enti ai quali si intende fare riferimento. Analo-
ghe considerazioni si possono svolgere con riferimento alle disposizioni
di cui alla successiva letterad) del comma 1 dell’articolo 51, la cui for-
mulazione non consente di comprendere chiaramente quali siano gli or-
gani e gli enti «che comunque esercitano funzioni in materia di tributi
di competenza dello Stato», relativamente ai quali si stabilisce che il
Ministero dovrebbe provvedere al coordinamento dei reciproci rapporti;

64. si definiscano in termini più precisi le modalità mediante le
quali, ai sensi della letterae), comma 1, dell’articolo 51, il Ministero
dovrebbe provvedere al coordinamento del «sistema informativo della
fiscalità e della rete unitaria di settore», nell’ambito della rete unitaria
della Pubblica amministrazione, stante l’esigenza – segnalata anche dal
Fondo monetario internazionale – di assicurare una stretta integrazione
fra i sistemi informativi che verranno impiegati dal Ministero, dalle di-
verse agenzie e dalla Guardia di finanza, e tenuto conto dell’esigenza di
prevedere la creazione, nell’ambito dell’amministrazione, di una struttu-
ra specificamente destinata a curare la «gestione strategica dei sistemi
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informativi». Nella ricerca delle soluzioni più idonee, anche sotto il pro-
filo delle valutazioni costi-benefici, ad assicurare il conseguimento
dell’obiettivo di dotare l’amministrazione di una rete informatica effi-
ciente e coordinata, particolare attenzione dovrà essere dedicata agli
aspetti problematici derivanti dal mutato assetto proprietario dell’attuale
concessionaria. Inoltre alla medesima letterae) dopo la parola «coordi-
namento» aggiungere le seguenti «monitoraggio e controllo»;

65. si definiscano con maggiore precisione le modalità e gli stru-
menti idonei a garantire il coordinamento delle attività svolte dalle di-
verse agenzie;

66. in riferimento al comma 2 dell’articolo 51, si consideri con la
dovuta attenzione l’esigenza di assicurare una intensa e proficua colla-
borazione tra il Corpo della Guardia di finanza e le agenzie, comunque
in termini tali da tutelare adeguatamente le specificità che caratterizzano
l’attività della Guardia di finanza e nel rispetto della sua autonomia
organizzativa;

67. si valuti l’opportunità di unificare l’agenzia del demanio e
l’agenzia del territorio. Nel caso si mantenesse la distinzione tra le due
agenzie, appare opportuno considerare con la massima attenzione l’esi-
genza di procedere in sede di riparto delle funzioni in termini tali da
evitare la dispersione di risorse e la duplicazione di attività e da assicu-
rare la massima funzionalità. È in particolare necessario attribuire
all’Agenzia del territorio la gestione dell’osservatorio del mercato im-
mobiliare e degli uffici estimativi, la cui funzione strumentale risulta es-
senziale, oltre che per il completamento del processo di revisione dei
valori catastali, anche al fine di salvaguardare l’omogeneità del sistema
informativo Catasto-Conservatorie-Uffici del registro. Per quanto riguar-
da l’Agenzia del demanio, snellita dal trasferimento dei compiti di con-
sulenza erariale, estranei alla propria funzione fondamentale, potrebbe
utilmente avvalersi di una struttura estimativa interna, specializzata nelle
valutazioni degli immobili demaniali;

68. all’articolo 54 concernente la disciplina dei rapporti tra il Mini-
stero e le agenzie fiscali, si preveda che l’atto di indirizzo che il Mini-
stro è chiamato a predisporre, annualmente, sia trasmesso al Parla-
mento;

69. al comma 2 dell’articolo 59 si aggiunga infine il seguente pe-
riodo: «l’Agenzia gestisce i servizi estimativi attualmente svolti dagli
Uffici tecnici erariali o uffici del territorio. Può stipulare convenzioni
per la gestione dei beni immobiliari con le regioni, gli enti locali ed altri
enti pubblici»;

70. al comma 1 dell’articolo 60, dopo le parole «...a fini conosciti-
vi..» si aggiungano le seguenti «ed operativi e gestisce con criteri...»;

71. all’articolo 64 si chiarisca che i poteri trasferiti al commissario
non sono solo quelli previsti dal decreto ma anche quelli contemplati
dallo statuto;

72. in ordine all’articolo 66 comma 1 il Governo chiarisca anche
con riferimento a quanto espressamente indicato nella relazione, che si
tratta di autonomo comparto di contrattazione. All’articolo 66, dopo il
primo comma, aggiungere inoltre il seguente: 1-bis. «Al fine di garanti-
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re l’imparzialità ed il buon andamento nell’esercizio della funzione pub-
blica assegnata alle Agenzie fiscali, con regolamento da emanare entro
tre mesi dall’entrata in vigore della presente legge, ai sensi dell’articolo
17 comma 2 della legge 23 agosto 1988 n. 400, sono emanate disposi-
zioni idonee a garantire l’indipendenza e l’autonomia tecnica del perso-
nale pubblico.

Per quanto riguarda le disposizioni in materia di istruzione non univer-
sitaria, di università e ricerca, di poiltiche agricole (articoli
70-73).

73. In materia di istruzione non universitaria si ritiene opportuno
sottolineare tra i compiti delle direzioni regionali le attività di supporto
alle istituzioni scolastiche attraverso una organizzazione di servizi a li-
vello provinciale o subprovinciale, cui siano affidate funzioni di consu-
lenza e sostegno alle scuole. Per quanto riguarda l’articolo 71 è necessa-
rio riconoscere agli IRRE la personalità giuridica e fare esplicito riferi-
mento al comma 10, articolo 21 della legge n. 59 del 1997 dove ne sono
definite le finalità di supporto all’autonomia delle singole istituzioni
scolastiche. Inoltre va sottolineata la loro funzione nell’attività di au-
to-formazione e di formazione del personale della scuola e va definito il
necessario coordinamento con l’Istituto nazionale di documentazione per
l’innovazione e la ricerca educativa, l’Istituto nazionale per la valutazio-
ne del sistema dell’istruzione, le Università e con le altre agenzie
educative;

74. si valuti l’opportunità di prevedere presso la direzione regionale
della Regione Friuli-Venezia Giulia un ufficio di rango dirigenziale per
le scuole di lingua slovena.

Per quanto riguarda l’Agenzia di protezione civile (articoli 74-82).

75. Si segnala l’esigenza di ricondurre il Corpo dei vigili del fuoco
alla dipendenza organica dell’Agenzia. Occorre in ogni caso definire
con precisione l’imputazione di responsabilità in materia di protezione
civile a livello periferico, chiarendo il ruolo in materia degli organi del-
lo Stato, delle regioni e delle autonomie territoriali e i rapporti di queste
con l’Agenzia. Si raccomanda inoltre l’adeguata valorizzazione delle or-
ganizzazioni di volontariato del settore per le quali si propone un coor-
dinamento organizzativo su base regionale o provinciale;

76. all’articolo 76 comma 1 dopo la letterac) si aggiunga la se-
guente: c-bis «le funzioni operative di cui all’articolo 107, comma 1,
lettera f) n. 3 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112».
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Per quanto riguarda l’Agenzia per la formazione e l’istruzione profes-
sionale (articoli 83 e 84).

77. Si valuta positivamente la previsione dell’Agenzia per la forma-
zione e l’istruzione professionale che risponde alla concezione moderna
ed «europea» della formazione permanente per tutti i cittadini e come
elemento essenziale ai fini dell’occupazione e dell’occupabilità e un su-
peramento positivo della distinzione tra formazione professionale e
istruzione professionale. Si ritiene, però, che l’Agenzia debba essere sot-
toposta alla vigilanza del Ministro del lavoro e al Ministro della pubbli-
ca istruzione evitando che si introducano elementi di appesantimento,
quale potrebbe essere l’ipotesi di «indirizzi definiti con direttiva del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri».

Ai fini dell’efficienza e dell’efficacia dell’Agenzia si ritiene prefe-
ribile la previsione dell’intesa tra i due Ministri competenti.






